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Storia di copertina

Braccia tese
sulla tastiera

Il network
a portata
di click
A fianco,
gli screenshot
di alcune
tra le migliaia
e migliaia
di pagine
Face b o ok
censite da
“Patria indi-
p e nde nte”,
sito web le-
gato all’A npi

cembre, quando chiuderemo
la ricerca, di superare le
4.300”. Dati e informazioni fi-
niscono in un maxi-grafico. In
realtà una grande nebulosa
navigabile, dove le pagine Fa-
cebook stanno collegate le u-
ne con le altre. Non tutte e così
si formano altre piccole nebu-
lose. Ogni cerchio un link. O-
gni colore una categoria: dai
nostalgici agli identitari, dai
gruppi Rac (Rock Against Co-
munism) a Lealtà e Azione,
dal Movimento Patria Nostra
fino alla galassia dell’associa -
zionismo dove i temi sociali
sono solo il paravento per por-
tare avanti la propaganda
neo-fascista.

Più il cerchio è grande, più
appare autorevole. Il metro di
misura sono soprattutto i like
in entrata alla pagina. Le pa-
gine che “si piacciano” so no
collegate da una linea. Va da sé
che Casapound e Forza Nuo-
va attraggano il maggior nu-
mero di consensi. “L’idea –
prosegue Baldini – è stata
quella di andare alla ricerca di
coloro che dopo la svolta di
Fiuggi del 1995 non hanno se-
guito Alleanza Nazionale”.
L’Msi scompare. Chi resta?
Dove va? Con chi? La galassia
neofascista così si polverizza
in tante piccole monadi. Spes-
so in lotta tra loro. Mai unite, il
più delle volte divise. Perché,
si sa, a tutti piace fare il Duce
a nessuno il gregario.

E così si scopre che tutto il
Blocco studentesco (declina-
to per città) sta nella sfera di
Casapound. E un dato emerge
netto. Lo spiega sempre Bal-
dini: “Casapound sta progres-
sivamente cannibalizzando
Forza Nuova e si prepara, a
tutti gli effetti, a raccogliere il
testimone lasciato dall’Msi
nel 1995”.

E così l’appello parte dalla
pagina “Boia chi molla”. “L’I-
talia – si legge – ha bisogno di
noi. Uniamoci e risolviamo la
s it u a zi o n e”. E dunque ecco
l’attualità declinata alla ma-
niera neo-fascista. Dallo Ius
Soli all’immigrazione alla
nuova legge di Emanuele Fia-
no (il ddl sulla propaganda fa-
scista), lui figlio di Nedo che
ad Auschwitz ci passò, perse
la famiglia, e riuscì a soprav-

C u r ve
e piazze
A sinistra, ves-
silli nazisti nel-
la curva Nord
della Lazio
A destra, com-
me mora z ione
di Mussolini
a Predappio
La Pre ss e

vivere. Tema questo dibattu-
to su molte pagine. Fiano “il
tal ebano ”. Giuseppe Noce
dalla pagina “Benito Musso-
lini” avverte il politico del Pd:
“La guerra è finita caro Fiano,
non ricordare sempre le stes-
se cose anzi bisogna togliere i
campi di concentramento che
li avete lasciati per ricordare
l’Olocausto basta. Le cose

“A» DAVIDE MILOSA

ddio cara Fiorenza, cara ami-
ca ausiliaria della Rsi, sempre
gentile, quando di passaggio a
Verona ci si vedeva per un
caffè alla Bauli, negli ultimi
anni infaticabile guida a Villa
Carpena dove mi aveva fatto
incontrare Romano Mussoli-
ni... Abbruniamo i labari!”. E
ancora: “Sono stato onorato
di averti conosciuta. Adesso
andrai la dove c'è il nostro
Dux! A Noi sorella!”.

Repubblica sociale e no-
stalgia. Il Duce, il fascio, il ri-
cordo della Fiorenza Ferrini,
morta nella casa di Mussolini,
solo pochi mesi fa. Via così,
dunque. Si ricomincia. Altro
tema: il nemico. I partigiani,
la sinistra. Niente corone sul-
le tombe repubblichine. Una
miccia per l’odio e per la re-
visione storica distorta: “Pro-
pongo di andare sulle tombe
dei partigiani pluripregiudi-
cati per omicidio dopo la
guerra e affiggere un foglio
con scritto i delitti commes-
s i”. Rilancia tale Nino Cac-
ciottoli: “Bastardi senza pa-
tria e onore che andavano an-
cora a uccidere anni dopo la
guerra. Odiano con un odio
che dura 70 anni”. La foto di
una donna presa per i capelli
biondi, stretto il volto tra le
mani dei partigiani. Memoria
parziale. Di nuovo fiato alla
tromba dell ’odio.  Scrive
Franco Dradi: “La faccia dei
partigiani dice tutto di loro.
La nostra cosiddetta Repub-
blica è fondata sul sangue di
innocenti e ragazzi d’on or e
che questa immondizia ha vi-
gliaccamente versato. Se esi-
ste un inferno, è lì che finiran-
no assieme alla loro genia ma-
lata”.

N O STA LG I A e attualità. Anna
Frank, la figurina all’Olimpi -
co, la maglia giallorossa della
Roma. Attacco antisemita. In-
dignazione ovunque. Giusta,
condivisa. “Laziale e fascista”
tira dritto e scrive: “Q ua s i
quasi ci scappa la lacrimuc-
cia? Che dite? Ma indignati di
cosa? E di cosa ci si deve scu-
sare. Ma la facessero finita.
Rassegnatevi”.

Da sociale a social. È il fa-
scismo che dilaga in Rete. Fa-
cebook è la chiave, la piatta-
forma ideale per fare proseli-
ti, ricordare, proporre, tenta-
re di agganciare. Pagine nere
dentro una risacca che monta
come uno tsunami. Che au-
mentano di mese in mese. Ses-
santa, settanta alla volta.
Qualcuno si è messo a contar-
le, analizzarle, catalogarle. Ne
è uscito un quadro inedito,
mai visto. Merito di Giovanni
Baldini e del suo staff. Del sito
P a t r i a  I n d i p e n d e n t e  e
dell’Anpi. “Abbiamo censito
oltre 3.000 pagine – spiega
Baldini –, contiamo, entro di-

La scheda
PATRIA IN-
DIPENDENTE
È una rivista
edita dall'As-
sociazione
Nazionale
Par tigiani
d'Italia
(A n p i )
Nasce nel
1952 con
il sottotitolo
“Quindicinale
della
Re s i s te n za
e degli ex
co m b a t te n t i ”
Nel 1998
la cadenza
d i ve n t a
mensile fino
a cessare
le
pubblicazioni
a stampa
nel 2015
Dal 2016
esce solo
in versione
digitale
online
Le sue
te m a t i c h e
sono
di carattere
s to r i co -
p o l i t i co
legate alla
Re s i s te n za ,
a l l ' a n t i fa s c i s -
mo, alla
Co s t i t u z i o n e
e all’attualità

NOSTALGIA DEL V E N T E N N IO
REVISIONISMO STOR ICO, PROPAGANDA
X E NOFOBA . CI SI INDIGNA
PER LE FIGURINE DI ANNA FRANK
A ROMA, MA IN RETE È Q UOT I DI A N I TÀ

Fas cismo
s ocial,
la risacca
nera del web

brutte vanno tolte sono barac-
che che fanno male invece ne
avete fatto dei luoghi di pel-
legrinaggio”. Mario e Patrizia
Curatolo rilanciano: “Figl io
de na... anche se cerchi di can-
cellare qualsiasi scritta o scul-
tura appartenenti al fascio ri-
cordati che saranno indelebili
nel cuore di ognuno di noi ap-
partenente al fascio viva il Du-
ce”.

LA TEMATICA gender è un al-
tro filo comune. La famiglia è
quella tradizionale. Una pagi-
na dedicata a Evita Peron po-
sta volantini “l’unica famiglia
è quella naturale”. Associa-
zionismo si diceva. Temi buo-
ni come l’ecologia. Come “La
foresta che avanza” che, però,
spende tempo e risorse per
chiedere di ripristinare la
scritta Dux sul Monte Giano,

cancellata da un incendio
de ll’agosto scorso. Mentre
Den, ovvero “Destra estrema
nazionale”, non spreca paro-
la, ma posta immagini di pi-
stole infilate nei pantaloni per
sostenere la legittima difesa.
Per Augusto Bunker il motto
è: “Saluto romano orgoglio
cristiano”.

Il gruppo rock Hobbit si oc-
cupa di Ius Soli e davanti alla
presidente della Camera Lau-
ra Boldrini che sostiene lo
sciopero della fame pur di far
passare la legge, risponde con
un appello: “Proponiamo ai
nostri seguaci di inviarci la
descrizione dei piatti tipici
della vostra città in nome del-
la nostra sacra identità”. Che
poi il gruppo Hobbit, tra rock
e politica, fa anche del gran
merchandising. Magliette e
scritte “Ardite schiere, ban-
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Estrema destra Casapound e Forza
Nuova, con il primo sempre più
influente, sono i nuclei principali
Accanto, migliaia di piccole e grandi
comunità più o meno esplicite

rari. Tutto si alimenta di fake
news e numeri sugli sbarchi
fuori da ogni logica. Una delle
pagine più seguite è “Dimis -
sioni e tutti a casa”. L’immi -
grato viene chiamato, ironi-
camente, “riso rsa”. Si legge:
“Nuova risorsa tenta di ruba-
re un bus e manda all’ospedale
un carabiniere e quattro guar-
die giurate”. Stessa pagina,
qui Iolanda Ciasca si rivolge
direttamente all’as ses so re
milanese Pierfrancesco Ma-
jorino: “Noi italiani vorrem-
mo che vi accadesse qualche
cosa di una di quelle che suc-
cede a noi comuni mortali
senza scorta. Gli stranieri sco-
priranno il vero motivo per il
quale li accogliete: per i sol-
di!”. E ancora: “Nessuno può
fermare la migrazione della
fauna. Ve lo volete mettere in
testa voi cacciatori? Libertà
per la beccaccia africana”.
Stessi motivi di razzismo in
altre pagine come “Piove go-
verno ladro” o in “Militanza
fascista 2” che se la prende
con don Biancalani, il prete di
Vicofaro (Pistoia) diventato
famoso per aver portato un
gruppo di migranti in piscina
e attaccato da Forza Nuova.
Scrive tal Bruna: “S t ro nz o
aiuta gli italiani, anzi vai in A-
frica, lì ti mettono a 90 gra-
di”.

Territorio e identità devia-
ta. “Difendi la tua città”, le co-
siddette pagine del “ge nt i-

Per i morti
della Rsi
Il saluto ro-
mano dei mi-
litanti neofa-
scisti al Cam-
po X del Cimi-
tero Maggiore
di Milano
per comme-
mora re
i caduti
della Repub-
blica di Salò
Ansa

smo”. “Sei di Pavia”, ad esem-
pio. “L’odio non potrà mai
scalfire la purezza del nostro
amore”. Citando il testo del
gruppo Rac Ddt: “Basta una
canzone, basta un bottiglia.
Quante braccia tese, è la tua
famiglia”.

Nelle ricerca di Giovanni
Baldini le pagine dei gruppi
musicali sono circa 122. Soli
neri e simboli nazisti, white
power, odio e aryan rock. Co-
me quello dei veneti Katastrof
che inneggiano a Priebke: “Tu
sei rimasto fedele all’ideale
supremo. Sarai sempre esem-
pio per la bianca gioventù!”.

Di tutto e di più nella nebu-
losa dei neo-fascisti italiani.
Legati dalla nostalgia, nasco-
sti dentro l’odio populista per
il diverso.

UNA MAREA NERA che non
arretra. Ma resta divisa al suo
interno. Ultimo esempio, la
marcetta ridicola del 28 otto-
bre. Annunciata da Forza
Nuova e da Roberto Fiore poi
ritirata. Cosa che non è pia-
ciuta a Maurizio Boccacci, ex
Fuan ed ex Avanguardia Na-
zionale che in una lettera scri-
ve: “Caro Fiore chi vuol com-
battere veramente il sistema
non mendica benevolenza ma
scende in strada e lo combatte
così è sempre stato! Le lotte
fatte nelle borgate sono state
fatte senza alcun permesso,
certo pagando, ma infiam-
mando quel popolo che ci ve-
deva marciare e lottare”. In-
somma, se da un lato Face-
book fotografa un preoccu-
pante magma nero in aumen-
to che si alimenta di fake news
e antisemitismo a buon mer-
cato, fissando anche nuove di-
rezioni, dall’altro la realtà del-
la politica riconduce il neo-fa-
scismo italiano a semplici
schiamazzi tra pochi.
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La galassia Patria Indipendente, sito Anpi,
ha già censito oltre 3 mila pagine Facebook
e realizzato una complessa mappa interattiva
Una nuova ricerca ne ha individuate molte altre

diere nere”.
Identitari si diceva, contro

lo Ius Soli, andare a pensare il
contrario sarebbe sciocco.
Ecco allora “Niemals”, empo-
rio legionario. Felpe in vendi-
ta e un messaggio chiaro.
“Questo è uno strumento di
autofinanziamento militante
per testimoniare la nostra vi-
sione del mondo. Lealtà, co-
raggio, onore: questa la sfi-
da”.

LA PAGINA “Progetto encla-
ve” vuole che l’Europa si sve-
gli. “Europe awake: nella
Vandea o nella trincea delle
Ardenne, a Salò oppure a Ber-
lino in fiamme. Da Derry a
Belfast risorge l’aurora, dal
piombo degli anni Settanta ri-
sorge l’E u r o pa ”. Identità e
passato. Volti criminali abbi-
gliati da eroi. Erich Priebke “e
il suo abominio giudiziario”.
La vera storia promette la pa-
gina “Virtute e Canoscenza”,
“non perdetevi l’occasione di
conoscere il Capitano!”. Etto-
re Muti, morto nel 1943 (se-
polto al Campo X del Cimitero
Maggiore di Milano assieme
ad altri 921 repubblichini) nel
cui nome nacque la Legione
Muti, che torturò tanti inno-
centi in via Rovello. “Onore a
Ettore Muti –si legge su Rdvis
– il suo coraggio e la sua vita ci
siano quotidianamente di e-
sempio”. E poi Achille Stara-
ce, segretario del Partito na-
zionale fascista “grande figu-
ra d'italiano, un vero eroe”.

Ma c’è altro, oltre al visibi-
le. Un doppio livello, l’ingan -
no, il paravento dell’anti-po -
litica, del populismo declina-
to al degrado. Il bersaglio è
l’immigrato. Di questo si oc-
cupa un ricerca parallela,
sempre giocata su Facebook e
portata avanti dall’Os se rv a-
torio democratico sulle nuove
destre diretto da Saverio Fer-

3 DOMANDE Alberto Perduca

D ottor Perduca, Sono state censite da una
ricerca dell'Anpi oltre 4 mila pagine face-
book in cui si inneggia esplicitamente al

nazifascismo. Non dovrebbe essere un reato?
Occorre esaminare nel concreto forma, contenuto
e provenienza di tali pagine facebook. Sono alme-
no tre le incriminazioni da considerare. Quella (del
1952) di chi pubblicamente esalta esponenti, prin-
cipi, fatti o metodi del fascismo oppure le sue fi-
nalità antidemocratiche. Quella (del 2006) di chi
propaganda idee fondate sulla superiorità o sul-

l'odio razziale o etnico ovvero istiga a com-
mettere o commette atti di discrimina-
zione per motivi razziali, etnici, nazio-
nali o religiosi. E quella (del 1993) di chi
in pubbliche riunioni compie manife-
stazioni esteriori ed ostenta emblemi
o simboli propri o usuali delle orga-
nizzazioni, associazioni, movimenti o
gruppi che hanno tra i loro scopi l'in-
citamento alla alla discriminazione o
alla violenza per motivi razziali, etni-
ci, nazionali o religiosi.

L’apologia di fascismo è ancora un
reato che ha senso perseguire?

La Corte Costituzionale ha stabilito che
per configurasi un reato l’apologia non

deve essere semplice esaltazione, ma è
necessario che crei concreto di riorganiz-
zazione del partito fascista, dunque un’in -
terpretazione molto restrittiva. Quanto al-

le altre due fattispecie sopracitate lo spazio di inter-
vento è maggiore

In che modo si può intervenire, sempre che
questo sia possibile...

Impossibile no, difficile sì. Non è semplice stabilire
dove si commette e chi commette il reato. Esistono
problemi di competenza e procedibilità.

l4 . 300
Pkasodasaa
Il numero
delle pagine
Facebook
censite da
Patria
indipendente
Una nuova
edizione della
ricerca sarà
pubblicata a
d i c e m b re

Il magistrato
tor i ne s e
Alberto Peru-
ca, 64 anni,
P rocuratore
Capo della
Re pu b bl ica
di Asti
Ansa


